
Num. Ord. Del Giorno Li

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO RELATIVO ALLA
DEFINIZIONE AGEVOLATA DELl..JE INGIUNZIONI DI
PAGAMENTO EX DECRETO LEGGI: l't 193 DEL 20tti.

,f
''I
/!

Fogli aggiunti n. _
~ ., Visto: per presa visione l'Assessore

SETTORE AFFARI GENERALI ed ISTI1 UZIONALI

La proposta è pervenuta il _

Alla proposta sono allegati i seguenti documenti:

~ La presente proposte viene trasmessa alla commissione Con ;iliare Pemlanente il _
Vigente Regolamento

, al sensI del

~
aprere, _

La___ Commissione Consiliare Permaente il ha espresso

-----------------------------,-----------

La deliberazione diviene esecutiva

a) Decorso I'undicesimo giorno dalla sua pubblicazione il cui periodo va dal _
b) Immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. \34, comma 4, D.to L. vo 267/ WO(I

_ __ al _

1. Sulla proposta di cui innanzi è stata adottata la deliberazione di Consiglio Comun a e n° in data __ ., _
ore _

2. Assenti:

IL SEGRETARIO GENERALE

CONSEGNA COPIE DELIBEHE
All'ufficio _

AlI'u ffi ci0 _

AlI'ufficio _

All'ufficio _

AII'ufficio _

per ricevuta _

_ ,pEr ricI'vuta

_ IPEr ricl:vuta

per ricevuta _

per ricevuta _



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
_ l'art. 6-ter - "Definizione agevolata delle entrate regionali e CE!glienti locali" del decreto legge n.
193 del 2016, convertito con legge n. 225 del 2016, prevede le possibilità per i Comuni di disporre
la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione di pagamento, di cui al regio decreto n. 639 del 1910, notificati fino al
31/12/2016
_ l'adesione alla definizione agevolata comporta l'esclusion~ delle sanzioni applicate nell'atto
portato a riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamentc
_ dalla definizione agevolata sono escluse le sanzioni diven.e da quelle irrogate per violazioni
tributarie e che con riferimento alle sanzioni amministrative per violazione del codice della strada la
definizione agevolata comporta l'esclusione degli interessi m xatori H della maggiorazione di un
decimo per ogni semestre prevista dall'art. 27 della legge n. 689 ciel 1S181;
- il Comune può disporre la definizione con delibera del Cons ~llil) comunale da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversionE!, la quale essendo stata pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 2016 è entrata in v ~lore il 3 dicembre 2016, sicché il
termine entro il quale occorre deliberare è fissato al 10 febbraic :2017;
_ entro trenta giorni dall'adozione della presente deliberazio ne occorre darne notizia mediante
pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comune, e nel e forme di pubblicità ulteriori che si
riterranno necessarie per raggiungere in maniera organica la c ttadinanza ;

Considerato che:
_ è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apr OSltOrE!golamento, anche al fine di
rendere più chiaro il procedimento ed agevolare l'adesione da )atte di tutti i debitori interessati;
_ la definizione agevolata rappresenta un'opportunità sia per il Comune, offrendo la possibilità di
ottenere la riscossione anche di crediti ormai vetusti ed a :>battendo costi amministrativi e di
contenzioso, sia per il debitore, considerata la possibilità di ot1em~re una riduzione significativa del
debito grazie all'esclusione delle sanzioni.
Ritenuto di approvare la definizione agevolata delle sole entr: 3te tributarie; non riscosse a seguito
di provvedimenti di ingiunzione di pagamento notificati fino al 21/' 2/2016
Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestÙ ['egolamentare in generale.
Ritenuto di approvare l'allegato regolamento comunale discip inante la definizione agevolata delle
entrate comunali tributarie non riscosse a seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento.
Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione, vert aie: n ... del ... .1. . ./20"17, allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai selsi dell'art. 239 del D.llgs. n. 267 del
2000;

Esaminata la proposta dei gruppi consiliari;
Visto che la presente proposta di deliberazione è stata Elsaminata in data dalla
Commissione Consiliare , come rislilta dal verbale trattenuto agli atti
d'Ufficio;
Visto lo schema di regolamento presentato nella conferenza di~icapigruppo;
Visto l'allegato parere di regolarità tecnica espresso dal DirigE!nte di Settore, dott. Diego Mazzotta
ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;
Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio di Ragioneria,
dott. Diego Mazzotta ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. l. ::~67del 2000;
Con votoli _, resoli per alzata di mano, proclamatoli dal Presidente;

DELIBERA
1. di approvare l'allegato Regolamento comunale disciplin :mte la definizione agevolata delle
entrate comunali tributarie non riscosse a seguito della notificé: di ingiunzioni di pagalmento;
2. di dare atto che la presente deliberazione, e l'allega10 l'egolamento comunale, saranno
pubblicati sul sito internet istituzionale del Comune oltre agli altri mezzi di comunicazione che si
riterranno necessari;
3. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Mi lisl:ero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui cliventa esecutiva, ai sensi dell'art.
13, comma 15, del DI n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, :lei D.lgs. n.446 deI1!;197.



Su proposta del Presidente, con voti favorevoli n.OO,contrari n 0, nessuno astenuto, resi per alzata
di mano, proclamati dal Presidente stesso, delibera altresì ::li dichiarare, ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000, immedia' amente eseguibile il presente atto,
considerato che occorre quanto prima attivare la procedura ch ~ consente al debitore la richiesta di
adesione alla definizione agevolata.

RELAZIONE DELL'UFFICIC

------------------------------_ .._----------

Il compilatore [] Responsabile di Servizio

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE s,dia presente proposta
ai sensi dell'art 49, del D.to L.vo 267/20,10

_________ f~J)~KU)~ É /.l'-

lì,
/ /01F Il Respons;~lbi~ettore

i,,' •

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SETTOIl E FINANZIARIO
ai sensi dell'art 49, del D. to L. vo 267/20 lO

Il Respons;lbilt di Settore

L---- ""
/.



Regolamento per la definizione agevolata delle entrate cNnlJnali tributarie non
riscossea seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento

Comune di ANDRIA

Articolo 1 - Istituzione

Articolo 2 - Oggetto del Regolamento

Articolo 3 - Oggetto della definizione agevolata

Articolo 4 -Istanza di adesione alla definizione agevolata

Articolo 5 - Comunicazione dell'esito dell'istanza di adesione al,a definizione agevolata

Articolo 6- Definizione agevolata degli importi oggetto di ratei~zG'zione

Articolo 7- Mancato, insufficiente o tardivo pagamento

Articolo 8 - Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi CI piani del consumatore

Articolo 9- Procedure cautelative ed esecutive in corso

Articolo 10- Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità del presente regolamento
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Art. 1

Istituzione
1. E' istituita la definizione agevolata dei tributi comunali secondo le disposizioni di cui al
D.L, 193/2016 art.6 ter , come convertito in Legge n.225 dell' clicj~mbre 2016.

Lo spirito di tale iniziativa persegue l'obiettivo di ridare dignità al contribuente moroso,
rimettendolo in carreggiata, sollevandolo dagli ulteriori pesi dovuti al regime
sanzionatorio previsto dalla legge.

Riattivare il dialogo di una amministrazione amica dei cittac ini che riconoscendo le
proprie difficoltà desiderano contribuire.

Impegnarsi a contrastare con fermezza l'evasione contributiva, )rganizzandosi al meglio,

Articolo 2
Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potl~stà prevista dall'articolo

52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell'articolo 6-ter

del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, disciplina la de':inizione agevolata delle

entrate comunali tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione di

pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

2. Ai fini del presente regolamento, per «Comune» si inte lde il Servizio Tributi.

Articolo 3

Oggetto della definizione agevolata

1. Relativamente alle entrate comunali tributarie di cui all'articolo 2, non riscosse a

seguito della notifica delle ingiunzioni di pagamento di cui al rr:~giodecreto 14 aprile

1910, n. 639, effettuata fino al 31/12/2016, i debitori possono E!stinguere il debito, senza

corrispondere le sanzioni, versando qualora iscritte:

a. le somme ingiunte a titolo di capitale e interess ;

b.
lettera a);

le spese relative alla riscossione coattiva, riferibili agli importi di cui alla precedente

c) le spese relative alla notifica dell'ingiunzione di pagamE~nto;

d. le spese relative alle eventuali procedure cautelari o e~E!clJtivesostenute
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Articolo 4

Istanza di adesione alla definizione agevolata

1. Ai fini della definizione di cui all'articolo 3, il debitore presenta al Comune
di Andria apposita istanza entro il 1 aprile 2017, redatta sul modello di cui al comma 4

2. L'istanza deve contenere la manifestazione della volontà di avvalersi della

definizione agevolata e tutti i dati identificativi del soggetto (wgnome. nome o ragione

sociale, data e luogo di nascita o di costituzione, residenza, sede legale e domicilio

fiscale), i dati identificativi dei provvedimenti di ingiunzio le oggetto dell'istanza,

l'eventuale richiesta di rateizzazione dell'importo dovuto di cui all'articolo 5.

3. Nell'istanza il debitore indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare

il pagamento, di cui l'ultima in scadenza non oltre il limite mél5.simo del 30 settembre

2018, nonché l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti cui si riferisce

l'istanza, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi, a nor attivarne di nuovi o ad

accettare la rinuncia, con compensazione delle spese di lite.

4. Il Comune mette a disposizione sul proprio sito istituziollal,~ apposita modulistica

nel termine di 10 giorni dall'approvazione del presente regolamento.

Articolo 5
Comunicazione dell'esito dell'istanza di adesione alla dEfinizione agevolata

1. Il Comune comunica l'accoglimento o il rigetto dell'is1 anza entro 30 giorni dal

ricevimento della stessa, motivando l'eventuale provvediment:> di rigetto dell'istanza di

adesione. Qualora l'istanza venga accolta, il Comune, comunica entro il 30 giugno 2017
ai debitori l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, le

modalità di pagamento, nonché l'importo delle singole ratl~, il giorno e il mese di

scadenza di ciascuna di esse, attenendosi ai seguenti criteri:

a. versamento unico: entro il 31/7/2017;

b. versamento in due rate: entro il 31/7/2017 e 3J /12/2017;

c. versamento in tre rate entro il 31/7 /2017, 30/11/~'017, 30/4/2018;

d. versamento in quattro rate: entro il 31/7/2017, 30/11/2017,30/4/2018,

30/9/2018;

2. Nel caso di versamento dilazionato in rate, si applicmo gli interessi al tasso

d'interesse legale maggiorato di tre punti percentuali.

3. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovllte ai fini della definizione

agevolata determina, limitatamente ai debiti oggetto di defini::ione agevolata, la revoca

automatica dell'eventuale dilazione ancora in essere preceder temente accordata.
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incluso nell'ingiunzione di pagamento.

Articolo 6
Definizione agevolata degli importi oggetto di ratl:!izzazilone

l. L'adesione alla definizione agevolata di cui al presente regolamento può essere

esercitata anche dai debitori che hanno già pagato parzialml!nte, anche a seguito di

provvedimenti di dilazione emessi dal Comune, le somme dovu.te relativamente alle

ingiunzioni di pagamento di cui all'articolo 3, comma l, purché 'ispetto ai piani ratea li in

essere risultino adempiuti i versamenti con scadenza fino al31 gl:!nnaio 2017. In tal caso,

ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da vel sal'e ai sensi dell'articolo

3, non si tiene conto degli importi già versati a titolo di sanzioni I~d interessi, compr,esi

quelli di dilazione, che restano definitivamente acquisite e non S010 rimborsabili.

2. A seguito della presentazione dell'istanza di cui all'ar:icolo 4, comma l, sono

sospesi, per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino 311,1 scadenza della prima

o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti

dilazioni in essere relativamente alle rate di tali dilazioni in SCédenza in data successiva

al31 gennaio 2017.

Articolo 7

Mancato, insufficiente o tardivo pagamE~ntl)

1. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata, ovvero di

una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle semine, la definizione non

produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizi )ne e di decadenza per il

recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i VE rSélmenti effettuati sono

acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dO'/uto.

Articolo 8

Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi CI piani del consumatore

Sono compresi nella definizione agevolata di cui all'articolo 3, comma l, i debiti che

rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presE~ntatadai debitori ai sensi

del capo Il, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3. In tal caso, gli importi dovuti

possono essere corrisposti nelle modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto

di omologazione dell'accordo o del piano del consumatore.
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Articolo 9
Procedure cautelative ed esecutive in co rS(:i

1. A seguito della presentazione dell'istanza di cui aWarticolo 4, comma l,

sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto

di tale comunicazione.

2. Il Comune, relativamente ai debiti definibili, non può avviare nuove azioni

esecutive ovvero iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipo:eche, fatti salvi i fermi

amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data di present<zione dell'istanza di cui

all'articolo 4, comma l, e non può altresì proseguire le procec Ufi~ di recupero coattivo

precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenu:o il primo incanto con

esito positivo ovvero non sia stata presentata istanza di assegnazione ovvero non sia

stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pi€norati.

Articolo 10

Entrata in vigore, pubblicazione e pubblicità del preSEnt4! reg1olamento

1. Il presente regolamento entra in vigore alla data dello febb 'aio 2017

2. Il Comune adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle

disposizioni del presente regolamento compresa la pub Jlicazione del presente

regolamento nel sito internet istituzionale del Comune www.omune.andria.bt.it.
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